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Al Presidente del Consiglio regionale della Lombardia 

Oggetto: criticità relative alla progettualità della Casa di Comunità di Cologno al Serio 
(BG) e rispetto degli standard del DM 77/2022 

PREMESSO CHE 

• L’idea di realizzare una Casa di Comunità (CdC) a Cologno al Serio (BG) è nata 
nell'autunno 2021 grazie ad una sinergica interlocuzione tra il Comune e la BCC e, con 
il coinvolgimento di ATS e ASST Bergamo Ovest, era stata concepita come un presidio 
fondamentale per la sanità territoriale, fondato sulla piena inclusione dei Medici di 
Medicina Generale (MMG) e dei Pediatri di Libera Scelta (PLS) a presidio della salute 
dei cittadini; 

• L’edificio della Casa di Comunità, una struttura moderna realizzata nel 2013 che non 
necessita di interventi strutturali impattanti, è stato messo a disposizione 
gratuitamente dalla BCC Bergamasca e Orobica in qualità di proprietaria; 

  

PREMESSO INOLTRE CHE 

• Nella fase iniziale del progetto (2021-2023), il Comune era coinvolto come 
coprotagonista: il progetto originario prevedeva l'uso del secondo piano della struttura 
per i servizi sociali comunali e di ambito, al fine di creare un polo integrato 
sociosanitario; 

• Nelle successive interlocuzioni, l'Amministrazione Comunale ha responsabilmente 
accettato di rimodulare la propria presenza, destinando gli spazi del secondo piano 
alla Neuropsichiatria Infantile (UONPIA), identificata come priorità assoluta per 
rispondere alla crescente domanda di supporto per bambini con disabilità nel 
territorio. Da allora, il Comune è stato di fatto informato solo sporadicamente – per 
tramite dei Medici di Medicina Generale coinvolti fin dall’inizio – dell’evolversi del 
progetto, nonostante l’Amministrazione abbia richiesto espressamente di essere 
informata delle tempistiche e delle modalità di realizzazione degli interventi, nell’ottica 
di una necessaria collaborazione interistituzionale; 

• Lo scorso 21 aprile si è svolto un incontro tra la direzione strategica di ASST Bergamo 
Ovest, i MMG e i pediatri di Cologno al Serio, durante il quale sono stati posti vincoli 
normativi ed economici che renderebbero difficile l'ingresso dei medici nella struttura, 



adducendo inoltre l’impossibilità di adeguare nel modo più funzionale gli spazi ad 
attività sanitarie per ragioni economiche e di "rapporti" con la proprietà; 

  

PRESO ATTO CHE 

• Questa brusca deviazione dagli intenti originari avviene dopo anni di trattative e 
progetti condivisi, nei quali l'Amministrazione Comunale di Cologno al Serio è stata 
progressivamente esclusa dai passaggi fondamentali, nonostante il costante spirito di 
collaborazione e le esplicite richieste di informativa; 

• L'esclusione dei medici di medicina generale e il mancato utilizzo del secondo piano 
(nonostante la gratuità dell'immobile) rischiano di trasformare la Casa di Comunità in 
un poliambulatorio depotenziato, contravvenendo allo spirito di "medicina di 
prossimità" previsto dal DM 77/2022;  

INTERROGA L'ASSESSORE COMPETENTE PER SAPERE 

1. Se Regione Lombardia sia a conoscenza del contenuto dell’incontro dello scorso 21 
aprile e delle motivazioni per cui si stia procedendo verso un ridimensionamento del 
progetto volto a rendere difficoltosa e marginale la partecipazione dei medici del 
territorio; 

2. Se Regione Lombardia sia a conoscenza degli specifici ostacoli economici e di rapporti 
con la BCC Bergamasca e Orobica che precluderebbero il pieno utilizzo della struttura, 
considerato che l'immobile è stato offerto a titolo gratuito e risulta di recente 
costruzione; 

3. Se Regione Lombardia intenda intervenire affinché ASST Bergamo Ovest ripristini 
un tavolo di confronto a livello territoriale per garantire l'attuazione del progetto 
originario, inclusa l'attivazione dei servizi di Neuropsichiatria Infantile, la messa a 
disposizione degli spazi del secondo piano (se non più funzionali alle attività di ASST 
Bergamo Ovest) per collocarvi i servizi sociali comunali e di ambito, favorendo 
l’integrazione sociosanitaria, e la piena integrazione dei medici di famiglia nella Casa 
di Comunità, come previsto dagli standard della sanità territoriale.  

• CASATI Davide (PD) Firmato il 30/04/2026delete 
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